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IL GRAN BANCHETTO 
l' uomo divenuto d' un tratto così celebre, 
per .ascoltarne avidamente la p~rola. E 
dietro ai senatori, ai deputati, ai sindaci 
corsa ' la, gente; infatti, stapdo ai tele· 

Se ne discorso per tanti giorni, fu og- grammi,, Orispi sarebbe stato ricevuto da 
getto di tante corrisponden~e e di tanti tolla numerosissima in m~zzo alle più fra;. 
telagr!lmnli, che, da vero, , il simposio po- gorose ovazioni, appena• d'sturbate da. qu~l­
Iitico di Torino deve annoverarsi tra -gli . ch11 fischio -isolato. 
ll!Vvenilnenti più celebri della vita politica Come può spiegarsi questo: fenomeno~ 
itaHana. I giornali hanno dedicato· intere A twi sembr:tt che i ftltti, cni ora assisti a· 
CQlonne alhi. partenr.a o agli arrivi di Fran- mo, si assomiglino moltd. al' modo di' pro­
cesco Crispi, ai ricevimerlti, agli apparecchi cadere dei. bambini, i quali' pér nn nonnulla 
per ·J'ocCiisioue. Ltt listt1 del pr:~uzo, chiuso vanno in visibilio. Tntti s~'nno che la poc11 
da·. umt bomba alla siciliana, hn. fatto, si serietà fu 111111 caratteristica costante della. 
può dire, il giro del mondo. Il banchetto nostra vita pubblica; che è u:1 sistema. 
insomtna prese le proporr.loni di un fatto port"nanenta quello di passare con legge· 
stmordit.lal'io. Chi dovesse giudicare gli rez~11 suprema da. un uomo all'altro,, che 
italiani dall'affaccendarsi<della nostra stam· si pro;vò sempre la necessità di aggrapparsi 
pa in questi giorni; verrebbe alla cooclu- alle -ftllde di qnalchcduno. Oosl noi •vede m• · 
sione che nn pranzo da noi ha la virtù mo la smistm chittmare greggia e mandrlli. 
mirific1t di se utto il paese dall'alpi il partito della ·aestra accusandolo di rion 
al f.Ji!ibeo, di ro nmt corrente elat- poter f•tr 'a meno degli uomini suoi e di 
trica in ques o che d'ordinario si seguirli sempre ciecamente. Ved~mmo ,poi 
mostra così ioertll anche dinanzi alle que- la destra: affidarsi" nelle nìanr di Depretis, 
stio n i pitì ·vit<tli. Diciamo chi dovesse gin- e di all9ra. sinistri e destri non ·seppero 
dicàre ditll't•,ff~cccendarsi dalla st~mpa, dire llrin. p<trola che potesse tornare sgra­
poichè non crediamo d'andar fuori deL vero 'dita a Dep~etis. Adesso l'. uomo iridispon­
affenllilndo che il paese reale del banchetto -sabila è divenuto il · ministro Prispi, e 
di Torino si occupi ben pocò, per non dir destri e sinistri si rivolgono a lui e gin·. 
nulla del tutto. . rano sulla . ~ua parola, e lo. circondano d L 

Quello ehe non si può negare è che, in tali· onori che egli. stesso, per quanto· sian 
occasioua del banchetto di Torino, gli uo- i persuaso ·dei meriti suoi1 dava trova1:sene 
mini parlamentari, e quelli che hanno meravigliato. 
l'aspirar.ione di diventar tali diedero uno Comunque sia I~ cos!t, è indubititbile che 
spettacolo veramente curioso. Appartenenti :u simposio di Torino è s~ato per la stampa 
alla destra o pure alla sinistra, essi ga· 'itàliana tale un avvenimento che ha fu,tto 
reggiarono in_ modo affittto nuovo nel pre· .passare in secondn riga.la partenza stessa 
stare omaggio a l!'rancasco Crispi, nel cor- dei volontari per l'Africa: Il ministro Crispi 
ròre a Torino, nell' incenS<tre il fortunato è stato trattato cosi uhe un so~rano. non 
ministro. E, ciò che è più .strano, i pitì avrebbe potuto desiderare di pitì. 
ardenti negli. omaggi furoiJO coloro che La Voce dl!ll(! Ve1·ttà, par.lando· di 
fino a ieri si mostrarono i più fieri avv~r~ questo che per ora è il grande avvenimento· 
sari del presidente del consiglio. L'esempìo ;f<t le seguenti giustissime considerazioni : 
dei senatori, dei deputati venne imitato < Feste;dlpplausi, circostanze tanto· ma~, 
anche dai sindaci, i qu'dlì da Venezia,. da gnifiche vogliono una spi~gazione~ Si ·dice · 
Firen'Y.e, da Napoli sono accorsi per parte-~ :'·che la politicà italiana,· all'· in. terno ed al­
cipare al banchetto, per fare corona al- l' estero, per la mo·rte di Depretis è. entrata· . . . 
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APPENDICE 

n niantatoro anna Martinica 
- Se il signore Yolesse precisare la sua 

idea! disse piano N estore chinandosi verso 
Malopra e ficcandogli in volto due occhi 
ardenti di diabolica malizia. 

- Se una disgrazia colpisce il mio amico 
per riconoscenza di coloro che l'avessero 
iiervito bene, mi mostrerei con loro generoso; 
ma· potete contare su questo; se ritornate 
in Francia con lui, è uomo splendido e vi 
colmerà di beneflzii; se tornate senza di 
lui vi indennizzerò con ventimila franchi. 

- Ventimila franchi? · 
- Accettate? domandò Malopra ficcando 

a sua volta i suoi occhi nel viso a N astore. 
Costui sostenne lo sguardo di Gi11da senza 

batter ciglio. · 
·Infine un imperce,ttibiie . sqrriso increspò 

!e sardoniche labbra d~l futuro servitore di 
J oubert, ed inchinandosi con un oss(lquio 
marcatissimo disse : 

- Ho compreso, signore. 
~ Accettate ? 
- Sl accetto. 
- Allora seguite mi; vi presenterò al 

vostro futuro padrone. 
"Malopra usci dal gabinetto e Nestore gli 

te·nne dietro. 
Sicc·ome traversavano la sala dove Pampy 

si trovava di solito in attesa di ordini, il 
negro li osservò ambidue e mormorò tra sè: 

- Io non piacere quel servo; m è no di 
Malopra .... non buon amico a mio padrone. 

Un'ora dopo Joubert avea tutto stabilito 
l col servitore, e Nestore uscito · a prendere 

la sua valigia,· era ritornato in un attimo· 
e tosto, entrando in funzioni;·aiutava· il suo 
padrone nei suoi preparativi per la partenza. 
. Il giorno della separa.zione si avvicinava.· 

con una rapidità desolante. · 
Malgrado la fortezza che i fanciulli si ' 

erano mutuamente imposto di mantenere, 
essi non riusciyano più nè a frenare nè a· 
nas,condere )e loro lacrime.' 

Lavergne, pure incoraggiando Cirillo a· 
,mostrare della fermezza, si sentiva profon·· 
dame.nte egli stesso addolorato, e per la 
prima volta egli si dimenticava ·di burlarsi 
di mìss Emiiy e della di· lei malinconia: 

Mariangel:1 anch'essa si sentiva indebo­
lita· nelle sue risoluzioni di fermezza e non 
riusciva a soffocare i singhiozzi che l'oppri." 
,mevano quando suo padre ·se la'· stringeva 
Ili· seno. ·· ·· 

Qualche VOlta essa SÌ' rifugiava presso 
Celio che i'ascoJt·ava· con affettilosa'pa:ziimza 
e tentava in qualche modo consolarla: 

Malopra affetta va una cérta durezza, come 
se coll'eccessò di essa volesse vincera l'ec­
cesso del dolore, pareva trascurass~ Celio 
per darsi tutto a J oubert. . 
. Questi non cessava di raccomandare al­
l'amico i. suoi figli e Malopra ·non cessava 
di assicurarlo delle cure, delle premure che 
se ne avrebbe preso. ' 

- Giuramelo! giuramelo! gridò in ùn 
ùato momento Joubert. 

- Io prometto innanzi al cielo di pro· 

in una nuova fase e che bisogna perciò 
consacrarnJ ufficialmente i primordii in 
maniera• non comune. Inoltre ch'e l'ultimo 
convegno del Crispi con Bismarck miso 
nell'animo· del comitato iniziatore del ban­
chlltto nn insolito ,ardore. E noi non né· 
ghererno questa ragioni ed altre oosl fatte; 
.mac diremo che ve .n' ha una, la quale le 
assorbe tutte, e consiste nella preponde­
rilnz!l del regionalisrno meridionale sul 
settentrionale dell'Italia. I liberali d~l 
mezzogiorno hanno. veduto la decadenzll 
del piemonteslmo, il quale operò la rivolu­
zione e, per quanto potè, comandò a bac­
ohetttt finora, sfrnttando a vantaggio delle 
autioha provincie le risorse maggiori e 
migliori della penisola. E si è accorto che 
è venuto finalrnenta il suo tempo. Dall'al. 
tro Jato i lib'erali piemontesi e i loro amici 
. hanno capito essi pnre la sitnar.ione favo· 
revola tutta alla idee dal punto di vista 
dei meridionali,. e si aiutano, come possono, 
per mostrarsi deferenti verso l' attuale 
manipol11tore dell'amministrazione politica. 
Perhmto, mentre questi. si fa.nD>J iniziatorì 
del· banchetto ed offrono l' antica capitale 
degli stitti sardi per ospitare sontuosamente 
e per, fino esteticamente il governo, gli: 
altri battono la gran cassa ar Crispi, ne 
gonfi4no le qualità amministra.tive e poli­
tiche;'e fanno che sia circondato di onoranze 
raidi\-.Vero è. elia;, a: voler çredare al solito 
gioròàletto, non tutto sarebbe andato · se•• 
condo' .i desiderii né Ila città del toro, e la 
nota:.. discordante non sarebbe mancata; ma 
noi vogliamo credere ciecamente a.ll'agen~ia• 
Stefani, la quale, postasi tutta con la solita 
sua compiacenr.a a servizio {).el governo, 
ha .messo fuori il frasario della gratidi 
cit·costan~e, inghirlandando il suo eroe e 
spnrgondogli di fiori i passi e le vie. Essa. 
serve cosi mirabilrnElfite ai due partiti: ai 
piemontesi cioè, che, adulando il- Crispi, si 
ripromettono di mauteoersi ancora nel loro 
prestigio, tirandolo, se non in tutto, in· 
parte, almeno, dalla loro; ai meridionali, 
in vena di sopraffare e di soppiantare gli 

teggere ed amare i tuoi figli ; e, se io manco 
a questa. promessa che. il . Signore mi col-
pisoa in ·Cielo ! . , . 

J onbert si gettò nelle braccia di Giudà 
esclamando : · 

- Ho fiducia in te! Grazie ! 
Quando i due' amici discesero trovarono 

i tre fanciulli curvi su una carta geogra­
fica mostrandosi. a ·vicenda col, dito .ii ca m· 
mint> che, avrebbe tenuto il .lç>ro padre. 

Miss Emily piangeva piano, mentre La- , 
v~rgne fluiva di preparare una lezione. 
· L'~rrivò .di Giuliana portò iina di ver­

'sione nel dolore di tutti. 
La giovane possedeva il dono di appor· 

tare colla sua presenza là gioia, il sollievo, 
la coMolazione. Essa riièvò' il coraggio dei 
fanciulli, consolò maggiormente Joubertfà­
cendogli intravedere il ritorno ai suoi figli;· 

Giulianà, 'disse· Mariangel"a ; io farò tutti 
gli sfòrzi• ·per inàntenermi forte; ma pò· 
trebbe darsi che l'energia mi faccia difetto; 
venitemi a trovai' di sovente. Miss Emily 
non potrebbe mai consolarmi ; essa piange 
,più di nie.' , · . 
~ V'errò spesso, cara fanciulla, ve lò 

premetto. 
- Quando·' mio padre non ci sarà più, 

figuratevi come 'mi senti~ò sola ... pàpà, prega 
Giuliana di' '.venire spesso da hoi. . 

- Signorina;' tli.sse ~ oribertalla giovane; 
Je parole dei viaggiatori sono sacre come 
quelle dei morenti; pertanto io conto sulla 
'vostra 'bontà, e vi· prego di non abbando­
nare· mia figlia. 

·.La pr,omessa· di Giuliana parve' tranqt'll' · 
Jizzare un po' più quel povero padre. 

antichi dominatori e di diventare essi i 
padroni del goveroo. • 

Cosa degna di nota, in tale occasione 
l' avvocato Vincenzo Rìr.cio pubblicò niente· 
altro che un volume da. due lire tutto 
consacrato alle· lodi del ministro. · Non è 
un solo -ammimtore o ·un correligionario 
in politica. ch9: sqrive, ma è un entusiasta 
che, pa.ria del suo .ideale a che vuoi çon­
vincere. tutti della grandezza dal sno uomo. 
E' pure vero che il ·Pasquitro, ricordando 
che ii banchetto ebbe luog9 il 25 ottobre 
festa di. S. Orispino, otfrl ai suoi lettori il 
ministro Crispi vestito da ciabattino, in. 
tento a cercare. il modo di accomodare lo 
stivale. italiano; e il Fischietto, in una 
caricatura, presentò il cartellone del teatro 
ragio •col programma dallo spettacolo e col 
ministro che declama mentre Gianduia. 
dietro a lui dico che " lo spettacolo è a 
beneficio degli altri ; > mll queste che 
forse saranno sembrate irriveren~a agli 
ammiratori dal. mipistro non sono che la 
nofa buffa del grande avvenimento. 

• A. 
----------~------~------------

PEL GIUBILEO DEL S. PADRE 

n dono del conte di Parigi. 
Troppo pocò spa~io ·abbiamo oggi dispo· 

nibile per la ooti~ie l'igitardanti il giJibileo. 
del S. Padre; ma ne' giorni che verranno 

: ci rifaremo del difetto che oggi dobbiaìno 
subire. 

Intanto ecco la notizia che il capo della 
famiglia regale di Francia presenta al santo 
Padre mia scrivania di gran lp rezzo, fatta 
di legni rari, arricchita di lavori m11gnifici 
di tarsia, ornata di metalli pre~iosi e di 
pietre dure. Presentagli inoltra una statua 
d'argento, cba ,ritrae iu mio ori proporzioni 
la grandiosa e bella statua di Giovanna 
d'Arco, sèolplta da Maria d~Orléans, figlia 
di Luigi Filippo. 

Il doqo d' Orléàns. 
La città e diocesi d' Or.léans manda molti 

doni al papa. I giornali dicono che è stu-

Quella sera ist~ssa 'J oubert, prese p_er 
mano i suoi due figli, glL portò, con sè e si 
rinchiuse con loro nella sua camera. 

Ailora àperse P impannata che copriva· n· 
ritratto di· Ina; .fece inginocchiare ·i due· 
fanciulli innanzi a quella cara imagine, · 
indi stringendo!i ambidue in uno stesso 
amplesso, 'li -benedl in nome della sfortunata·· 
di cuiandava alla-~icerca, e poi· in. nome suo; 

Ve,Jtiquattr'ore separava.no più. oramai· 
Joubert dal momento· della. partenza. 

Giammài egli credeva aver dato abba­
stanza ricordi a Lavergne e ad Emily per­
chè si prendBssero ogni cura dei fanciulli. 

Quando l'ora de!\'ultimo addio fu venuta, 
per quanto J·oubert si fosse proposto un· 
colitegn·o fermo e· risoluto, accadde' una 
sctma straziante. 

Cirillo piangeva appoggiato al braccio di 
suo padre. Mariangela· inginocchiata per 
terra innanzi a, lui gli copriva le ·mani di 
baci e di lagrime. . 

Malopra solo conseryava il suo sangue 
freddo. · · · · ·. · 

Strappò il suo amico . dalle .strette dei 
fànciulli ; il fece salire in vettura con una 
rapidità che interruppe bruscamente gli ul­
timi addii ; fece Regno a· ·N astore di saìire 
a cassetto e •poi diede> l'otidine• al• cocchiere 
di prendere la strada per la stazione del· 
l'ovest e prese -posto presso Joubert, 

- Ritornerò ! gridava questi; ·ritornerò! 
Ed intan+o si avanzava. dalla portiera 

della vettura e sventolava un bianco faz.· 
zoietto. 

"( {]iJntlnità')-• 

Vantaggio nnza pari. - Vedi anieo in IV pagla~t 



penda una pianeta artistica. e ricchissima, 
che è figurata tra quei presenti. Ma il più 
interessante è per avventura la copia esatta 
della. bandiera di Giovanna d'Arco, ricordo 
prezioso tli unn. incomparabile gloria reli· 
giosa e patriottica. 

fasci e che corrono all'in giro, intercalate da 
mednglioni a bassot·ilievo rappreseqtanti 
sacri soggetti e contornate dalle seguenti 
iscrizioni. 

Nella prima, più grande- Sicut t11rris 
David mille clypei p~tldeut ex P.a. NGi 
medaglioni le effigie della B. V. del Ro· 
sario e del Carmelo, M S. Giov. Battista 
e di Leone III pregante avanti il crocefisso 
e l'Addolorata. 

Nella seconda, Fr~c nos i1tuoc11am Jo· 
seph decnrrore vitam, e le immagini di 

.. ,, 

Il cavallo imbizzarito è andato a battere 
contro li n~gozio di meroerie dei fratelli 
Garroni, cui ha spezzato la vetrina, e per. 
sino la pietra dello r.occolo, 

Disgraziatamente un a povera donna d i 
servizio venuta da pochi l(inrni in Roma 
certa Gatta Maria, d'anni 45 è stata presa 
tra il muro e il legno ed è stata schiacciata. 

La poveretta che portava una bambina 
a scuo19: ha avuto tanti\ presenza di spirito 
di spingere la piccina fuori flel pericolo, 
cosi che essa sola è rimasta ferita e In 
modo tanto grave obe prima di giungere 
all'ospedale era già morta. 

S. Francesco e s. Pietro in catene. 
Quella. esimia e modesta artista che è ·· 

la. signorina)Amalia Dupré, figlia del gran­
de scultore Giovanni Dttpré, ha. condotto 
felice!Hente a. termine la copia in marmo 
della lodatissima. st~tua di s. Francesco, 
opera loda.tissima del padre. Questa copia, 
che sarà il dono dei terziarii e delle ter­
ziariè di FireUZ(l ar p'apa, è riuscita quale 
era da aspettarsi dalla valentia della seui· 
trice che. la fece; e quanti la videro ne 

S. Giuseppe, S. Giorgio e Leone XIII. 
Nella terr.a, Vicit Leo de tribu Juda; 

con S. Leone M;aguo, S. Pietro e Leone XIII. 
Nella quarta, 8. Miohael defende nos 

in praelio ; con S. Michele, S. Francesco, 
d'Assisi e Leone XIII. 

Il vetturino all'urto tremendo è stato 
. balzato di cassetta e si è ferito in varie 
·. parti del corpo, il cavallo si è sfracellato 
la testa nei cristalli, e la botte è andata in 

·restarono ammirati. 
E promette di riuscire non meno bella 

l'altra statua che l'Amalia Dupré ha quasi 
ciJndotto a compimento e rappresenta san 
Pietro in catene, che gli scolopii regale­
ranno al papa. Il primo pontefice sommo 
vi è effigiato con grande verità, pieno di 
fede incrollabile benchè stretto da catene, 
pieno di fermezza e. di mansuetudine, non 
pure rassegnato al volere di Dio, ma lieto 
di patire per la gloria di Lui e sicuro 
delle vittorie della Chiesa e del pontificato. 

Queste due statue saranno bello orna­
mento della esposizione vaticana: a farne 
fede basterebbe il nome della scultrice, 
che è artista fra i più valenti che onorino 
l' Il<Llia. 

Jllacehina eosmograflca·astronomica, 
La diocesi di Montalcino in 'l'oseana 

o.lfre al S. Pildre una macchina cosmogra-
1ica-astronomica, inventata e costruita dal 
Cll!ionioo Venanzio Signorini, maestro nel 
seminario vescovile di quella città. 

Detta macchina è decorata dell'attestato 
di priv11tiva industriale, Fu acquistata dal 
ministero della pubblica. istruzione, e posta 
nel museo pedagogico della r. università 
di Roma. 

E' st~ta premiata con due· medaglie 
d'oro dal circolo Partenopeo ·Giambattista 
Vico di Napoli e .dall' as.sociazione déi 
benemeriti italiani di Pnlermo. · 

Questa macchina ha per iacopo di reo~ 
dere più facile ed intelligibile alla gio, 
vontù lo studio d~lla. cosmografia e del­
l'astronomia elementare e di dare al popolo. 
una qualche idea delle bellezze· della na­
tura, facendo cadere sotto i sensi i rapporti 
ch" hn. il nostro pjaneta, la terra. con gli 
altri pianeti, ed i rapporti che tutti insieme 
hanno col cielo. · _ 

E' questo senza dubbio nn dono che 
riuscirà graditiGsimo al S. Padre, e che 
all'esposizione prossima terrà uno dei primi 
posti, 

La Spagna. 
Togliamo dalla lberìa: 
• Si è inaugurata in Valenza la esposi· 

~ione d~gli oggètti che quella diocesi in­
vierà al.S. Padre nella circostanza ~ella 
celebrazione del di l11i giubileo sacerdotale. 

• Fra gli oggetti di valore attira prin­
cipalmente l' attenziouo una stola, nella 
quale, al dire di un giornale di quella 
città, nou si sa che ammirar di più, se la 
~icchezza ·do i brillanti, diamanti, rubini, 
smeraldi e perle che contiene, ovvero l'arte 
icolla quale è stato interpretato dal dise· 
! gnatore e dai ricamatori l' intendimento 

/ della commissione diocesana ". 
· . - Leggiamo nella UorrP.Bpoudencià: 

• Fra gli oggetti di valore, Cordova 
manderà al S. Padre una immagine d'ar­
gento del suo. patrono, s. Raffaele arcan· 
gelo, di· un metro d'alt~zza; e Saragozza, 
da parte sua gl' invierà una preziosa Ver­
gine- del Pilar, grande d'argdnto, guarnita 
di brillanti. 

• Il circolo degli opérai di Valenr.~ man­
derà uu bell'altare da campugna, coperto 
da ~rtistic~ tend;L ": 

,'"':"· Un concerto di campane 
, ,.,,, ,;: Dall' ottimo Ordine di Como rileviamo 

;;;; che i cattolici della provincia di Valtellina 
(diocesi comasca) regalano al santo Padre 
un concerto- di cinque belle campane fab· 
bricate nella fonìeria Pruveri di Grosio. · 

Sono tutte fregiate di belle e graziose 

Nella quinta, O Uordis ardims Ohari­
tas ; coi SS. Cuori di Gesù e di Maria e 
Leone XIII. 

In uguuna poi v' ha 1\1 de4ica : 
Vatlistellina - Leone Xlll - Sacer­
dotale Jubilceum - Celebranti - Kal .. 
Jan. 1888. 
------------------·------------·n racconto d' un naufrago 

E' arrivato l' altro giorno a Palermo il 
capìtano Bottone, comandanto del brigan· 
tino Pir1·otta, che naufragò, alcune setti· 
mane or sono, nello acque di Buenos-Ayres. 

Ei conta che il giorno 27 settembre 
furono colti da un ciclone a 37,al• nord 
di latitudine e 54,30• ovest di longitudine. 

Quel ciclone ruppe e portò via alla nave 
tutta l' alberatura, le vele e il cordame. 

TJ!l nave rimase senza. il governo, in 
balia dello onde, molte ore; aveva iutunto 
una falla a· poppa. Quantunque le pompe 
fossero Cttttive, l'equipaggio cominciò ·a 
lavorare per vincere la violen~a delle acqne·. 

Narra il Bottone che fu incontrato dal 
piroscafo Albano, il c·omandante del quale, 
dopo di essersi avvicinato fino a . poter 
parlare con lni, ebbe il cinismo di !asciarlo 
in quel frangente, senza aver nemtheno 
tentato di salvare il solo equipaggio; . 

Venuta la notte il pericolo crebbe-; ma 
verso le 11, il comandante Bottone . vide 
lontano un lume, a cominciò ad accéudere 
i fuochi per chiamar soccorso., · ' · 
' E difatti, un'ora dopo, il capitano George, 

comandante del piroscafo inglese Peconie 
de.lla compagnia· Phelps, fece mettere in 
mare un life-boat e con grande rischio 
àrrivò a salvare setto marinai palermitani. 

La notte era orrondn, e il mare era 
cattivo. 

0' era da salvar )11 vita ad altri sette 
marinai. 

Il capitano . inglese George restò fino 
all' alba in quei paraggi, A quando cominciò 
un po' di luce; si ·avvicinò e compì intera 
l' opera del salvataggio, nella q un le di è 
anche inuhonse prove di. abnega?Jone il 
secondo signor Fred J orvis. 
----------------------' 

Gove:c11o e Parlamento 
Rimescolamento di prefetti. 

Si parla di un prossimo movimento nel 
corpo diplomatico e nelle prefetture abbi· 
sognando l'on. Crispi di uomini a lui devoti 
e· su cui poter calcolare per l'attuazione 
della sua politica. 

Il credito agrario; 
Tra poco verrà promulgato il regolamento 

per l'esecuzione della legge sul credito a· 
grario. 

Es~o regola l'emissione, la circolazione e 
il rimborso delle nuove cartelle agrarie. 

TT .... ~LIA 
.Napoli -Pavimento che crolla. 

In un palazzo in via Taverna Penta, ieri 
sprofondò il pavimento di una stanza della 
casa abitata dal negoziante Quatrino. 

La moglie del Qu11trino che si trovava 
nella stanza fu salva per miracolo. · · 

Accorsi sul luogo l pompieri, procedet­
tero allò sg9mbero delle macerie. 

l.'lo•na -./'opera donna! - L'altro 
ieri verso le 9 aut. una vettura il oui ca­
vallo aveva preso la mano al vetturino, 
veniva a corsa sfrenata da via liel ~ritone, 

pezzi. , 
- In un poeeo. ·- Il giorno stesso nella 

vigna ed osteria Oarganico fuori porta S. 
: Sebastiano, sulla vip. Appia Antico, il ra· 
gazzo Alberto Oontigliani, di anni ll, si 
allontanò dalla favola ove erano a man· 

· giare i suoi genitori, p&r andare a vedere 
la vigna. 

N el camminare egli non badò ad un 
potzo profondo 17 metri e vi cadde dentro. 

La madre fu colta dalle convulsioni. 
Il segret. nell'amministrazione carceraria 

Attilio Manzotti, passando di là, accorse 
prontamente per salvare il ragazzo. 

Fattosi legare ad una fune :scese nel 
pozzo. 

Il ragazzo fu tratto fuori, ma si constatò 
che aveva riportato delle lesioni di qualche 
gravità. 

Il medico municipale Carlo Maggi, ohia· 
mato ad urgenza, prestò quindi al ragazzo 
quelle cure che erano necessarie. 

L'atto generoso del sig. Manzotti merita 
sincerissime lodi. 

- Scoppio di gae. - E ancora in quel 
giorno alle nove, nella stazione ferroviarià 
scoppiava il· gaz destinato alla illuminazione 
·delle carrozze. Accorsi prontamente sol­
dati, guardie e tutto il personale, riuscirono 
in breve tempo a spegnere l'incendio che 
poteva avere conseguenze disastrose. Due 
agenti ferroviari r1masero gravemente fe· 
riti a Ila faccia. 

Austria-Ungheria. - Attti­
chità romane. - Non !ungi da Czerno­
witz, in Austria, si scoperse un accampa· 
mento romano fortificato. EsHo è lungo m. 
600 e largo 50 ed è èonsiderato come una 
prova della dominazione romana nella Bu­
covina. 
. Francia. - z>er farsi sostenere.­

·Dicesi siano stati assoldati 30 uomini per 
ogni comune, a 40 soldi a testa per recarsi 
a spalleggiare il Wilson nel meetiu.q di 
Tours. Presero la parola in difesa di 
costui 'il deputato Rivière e il senatore 
Gninot. (V. telegr.) 
Russia- UIMma novità: furto alla 

sigaretta. - Il Kurj~r Warszwski raccon. 
ta che giorni or sono si trovarono iri una 
vettura di prima classe del treno ferrovia· 
rio che da Grodno va a Varsavia un ricco 
possidente ed una bella e giovane signora. 
Essendo aolì incominciano ben presto a far 
conversazione e la signora disse all'uomo. 
ch'era la sorella d' un noto conte di Grod­
no e moglie d'un gentiluomo polacco, il 
nome del quale era noto anche al suo qom· 
pagno di viaggio. 

A .un certo momento questi ebbe voglia 
di fumare e ne chiese permesso. La signora 
rispose che fumava anche lei una specie di 
sigarette, delle quali lfòle poteva tollerare 
l' odore, s pregando il signore dì fumare 
anch'egli, gliene offerse. 11 signore si affret• 
tò di accetta1·e, e fumando e conversando, 
cominciò a fare gli occhi piccoli e presto 
ca(ide in un sonno profondo. 

Quando il treno fermo a Varsavia, H si· 
gnore si svegliò, e si .• viù o solo. La bella 
dama era sparita, portando seco il portafo • 
glio del suo compagno il viaggio con i 600 
rubbi che v' erano dentro. 

Cose di Casa e Varietà 
Centenario 

Ricorre oggi il quarto c:ontemuio dalla 
nascita di quel grande nrt:st~> friulaÌJO che 
fu Giovanni lUcamatore, più conosciuto 
aottry il nome d1 Giovanni dl& Udine; e pur 
troppo questa ricorrenz", che per altri IlO• 

mini molto meno meritevoli non si lascia· 
rebbe p~>ssare Henza feste solenni, passa 
invece fra noi inosservata. 

Ben è vero ch'era sorta l'idea di festeg• 
giare questo giorno, e ~l seno del circolo 
artistico udinese erasi nomi naia all'uopo 
una commissione; ma, sciolto io quest'anno 
il circolo, ancbe la commissione per il cen­
tenario di Giovanni da Udine è morta con 
esso, non lasciando ad alcuno, per quanto 
oi consti, l'eredità del nobilo intento. .Noi 
ci limitiamo oggi a pochi cenni intorno alla 
sua vita. 

Nacque Giovanni in Udioo il 27 ottobre 
1487 in via Grazzano; ebbe poi ed abitò 
quella casa che sta all'angolo di. via Ge· 
moua e. via Giovanni da Udine già borgo 
d'Isola; casti ora abitat11 dal sig. Lestu~zi, 
sulla quale una modeatis•ima lapide postavi 
per cura dell'accademia udinese ricorda il 
grand'uomo. V ogliooo alcuni ohe gli sia 
venuto il nome di Ricamatòre dall'arte dei 
merletti iD cui SIJO padre era valente. 

Da giovinetto mostrò grande attitudine 
alla pittura; perciò il padre suo lo mandò 
a Venezia dove presso il Giorgione perfe­
zionatosi in quell'arte ed appreso l'affresco, 
ascesa in tant~. fum!l. eh~ il patriarca Gri­
mani lo fece passare a Romn ·nello studio 
del divino R>~ffaello, del quale, più che il 
discepolo, divenne I' atnico ed il familiare, 
tanto che Haffaello, avuto da Leone X l'in­
c~ric? di decorare le logge vaticane, assoe 
Clossl nel grande hLvoro il nostro Giovanni. 

Morto l' amico Raffaello ~ il mecenate 
P.apa Leone X (1521) , Giovanni restò in 
Roma durante il breve pontificato , di A· 
driano Vl o nei primi Clerneltte VII 
•:;oò tino al 1526, nel no ai fece 
soldato per difendere ragbi nemici 
il pootetico. Messa Roma a sacca dallo sol­
datesche di Carlo V, egli ne usci.; ma dopo 
breve assenza, ,essendo ristabilita un po" la 
quiete; vi rientrò, ed ebbe da Olemente 
l'incarico di decorare con stucchi, nel che 
~m sommo, la tomba dei Medici in san 
Lorenzo, ed ottenne in premio una pensione 
11 vita. 

Alla morto di Clemenle VII (an. 1534) 
d tornò ìn patria con buona fortunu e fama 
Qui vi fu· créati> arohitett& e direttore. dcii~ 
opere pubbliche e di lui è.il disegno della 
torre ddl' orologio sopra la lof!gia san Gio· 
vanni, noncbè della fontana esistente in 
piazza Oontarena, ora Vittorio Emanùele. 
Fu fatto anche consigliere deL com1ioe ed 
ottenne graÒdì onori ed annua p8nsione. 
Qualche imno appresso invidiosi concittadini 
tunto il combatterono che riuscirono u fargli 
togli..re nel 1560 l' ottenuta pensiolie. Dì 
ciò disgustato, diede sesto. 111le suo cose fa­
migliari e ritornò in Roma dove s'ebbe da 
papa Pio I V l' onorevole incombenzfl. dì 
completare la decorazione delle logge vatì­
cane, e dove mori a 77 anni nel 156!!< · ed . 
a grando onot·e, secondo 'i! stio desiderio, 
venne sopolto nel Pnntheon accanto al 
maestro ed amico HUo Uaffaello da. Urbino. 

JULIUS. 
Nomina 

Il d.ott. Vincenzo Joppi tanto amante 
delle antichità frittlaue fu nominato vice 
presidente della regia deputazione veneta di 
storia patria.. Ls nostro congratuhÌzioni. 

Re furtiva 
sottratta nel casottò çommestibili in via 
Zauon di pròprietà cle(aig. Bussi Pietro : 

Cinque ohilogmmmi formaggio; uno di 
burro; una trentina di uov'; una caft';t. 
ti era; un .cbilogt·amma di zucchero; fazzo· 
letti da naso lavati, me,ntt·e quelli ~porohi i 
ladri li stracciarono; due fagotti biancheria, 
uno dei ·quali appartenenti ad un n:iusicaute 
do l 7 6.o fanteria. 

Si ricercano gl'ignoti. 

Atti della Deputazione provinoiale 
di Udine 

Sedute del giornò 17 ottobre 1887. 
In esecuzione alle deliberazioni del co o sigli o 

provi<Iciale, che t·iportarouo ìl vistn d~lla r. 
prefettura vennero rimessi alla atessa· gli . 
atti riguardanti il conferimento d'un posto 
del legato ·Ceroazai présso l'istituto delle 
figlie dei mihtari in Torino con la proposta 
di accordare il posto alla signorina Feuari 
Noemi Arianna. 

- Veunero iooltr11ti alla r. prefettura 
--gli atti riguardanti 111 riforma dello statuto 
degli esposti e pattiorie9ti di Udine, !li 
conformità al roto del conaiglio provinciale. 

- .Venne disposto por la pubblicaziona 
dall'avviso ali opponendum sulla preovincial 



DEL!SL:S -IL OITTADINOITA.LU.NO 
--------------------------"-·--

.Pordenone-Maniago, giusta deliberazione 
del cousiglio provinciale. 

- Ver111e comunicato alla r. prefottura 
il pur~re del consiglio provinoinle circa la 
classificazione triL le opere idrauliche di 
secondt• categoi'Ìa del1'11rgioa.tura e sponde. 
destra del "Cellina e del ·Cellina Col vera 
Meòunl\ ·dnlì'11bitat6 di s. Foca sino al pon­
te della ferrovia T1·eviso·Motta. 

-'- Venne _comuuicnto ul sig. G. Manzini 
segn,tiH'i'' doll' istituto tecnico di Udine 
l' nuUJeuto di stipendiO da l. 1000 a l. 1800, 
vot~to dal consiglio provinciale. 

- Con apposfto lnemoriale alli\ r. prefet­
tura wnnero esposte le motivazioni per le 
quali si·èonlida ohe anche per quest'anno 
il r. ministero degl'interni verrà concorrere 
con soolnla superiore alle l. 30,000 accordate 
lo scorso anno, a snssidiare i comuni della 
pro_vincia gravati da ingenti spese per spe­
dalità negli ospitali Austro Ungarjci. 

- Fu disposto il pagamento di lire 9925 
a vari esattori comunali quali assegni per 
gli titi'pondi dovuti ai guardiani, fore?tali. . 

- Venne pure disposto per l esazwne d1 
1. 788.81 dagli ~snttori di vari comunali 
per trattenute t'tltte alle guardie forest1~li. 

Vennero approvati i bilanci preventivi 
1888 dei comuni sottoindicati colle addizio· 
nali infrascritte per ogni li m dell' ammou· 
tltre <fei tributi diretti erariali; 
Majano per la frazionè omonima 

addizionale comunale L. 1.20.,-
Frozione. ::lnsans ,. 0.60,-
~acile . • 1.30.-
Rive d'Arcano, fraz. onomroa » l.!l5.-
l!'razione d' Arcano Superiore » 1.25.-
CAsarsa • 0.92.-
Bagnai'ia » 1.20.-
Feletto Umberto » 1.35 65 
Pavia d'Udine • 1.29 . ....:. 
Budoja :. 1.03.3 
Ti·ivignano ,. 1.06,-
Tramonti di Sotto » 3 19.8 
Valvasone ,. 1.12.19 
Hoveredo. » 1.37.64 
Pocenia » 1.06.-
Magnano io Hiviera ,. 1.30.-
Z"ppula . » 0.80.!3 
Premariacco per la fraz. omomna 

di Orsaria » 1.00.-
Caneva fraz. omon. » 1.08.9 
lhaz. Barone » 0.90.7 
S. Maria ·In .Longn » 1.05.-
S. Giov~ di Manzano ~ 0.81.-
Cisér'ls · · " 3.66.-
Ronchis ~ 1.30.-
Teor ' » 1.12.-
Coscnno fràz; omòn. " 1.77·-
Fraz. Barazetto » 1.73.-

Furono inoltr·e trattati altri 67 11fiari, 
dei quali 21. di ordinaria ammi!'istra2io~e 
dellà provincia; 44 di tutel~ del oo~um; 
4 d'interesse delle opere pre; e 8 d1 con­
tenzioso'amministr·ativo; in complesso affari 
trattati N. 14g, 

Il dep1dato provinciale 
A. MILANESE 

Il segretario 
SEBE~ICO 

Dalla. riva destra del Tagliamento 
Comunicato 

Grazie a. Dio, contro tutti gli sforzi del­
l' empietà, la fede è tuttora salda e viva 
nei popoli e produca miraeoli che confortano 
a sperare in nn migliore non lontano avve­
nire. Piange il cuore al penRare ,oome nelle 
maggiori nostre città sieoo surtr in breve 
ora tanti monumenti, che nella massima 
parte sono la negazione della fede .... Ma c'è 
pure - e con vantaggio - da rallegrar11i 
al vedere il gran numero diOhiese, di cam­
panili, di edifici sacri anche monumeuta!i, 
che non per pressione di sette, o per calcolo 
di partito, ma si per islancio di generosa 
e concorde pietà sonosi eretti dappertutto 
nel giro di pochi lustri benchè gli anni 
cormno tutt'altro che prosperi. 

Di tal fatto ~onfortante ha dato una prava 
di più la popolazione della cnrazia di Vil­
lanova di Cartera nel comune di S. Michele 
al 'fagliameuto, dova nel corto spazio di 
tre rtnni •i è veduto erigere dalle fondamenta 
un campanile misurante in altezza ben 
ventidue metri. 

Erano perciò in diritto queibuoni terraz­
zani di gloriarsi e di far festa e la fecero 
solenne nella domenica 16 ottobre n. s. , 
inaugurando la bella operu felicemente com­
pita. A tal fine intenenne il r.mo arciprete 
e vicario foraneo di S. Giorgio, a_u_ui quella 
Chiesa onraziale è soggett!l; fu benedetto 
il campanile e tenuto fra la Messa cantata 
un discorso di circostanza, nel quale, mentre. 
si encomiava degoamente la fede di quel 
popolo, che con tanta generosità e concordia 
aveva iui~iuto e condotto a termine ill11voro 
si rondevauo pure le debite lodi alla com­
missione e al capo mastro Pero11a Sante d 

Foss11lta di Portogruaro, ohe con molta in· 
tel!igenzl\ e perizia aveva architettato e di· 
retto l'opera. Le parole ben appropriàie 
dd degnissimo urQipreto e pastore furono 
pei buoni curaziani il' più gradito compenso 
dei saorilicii sòstennti. E il Signore, che 11 

merito della fede ha sempra use.to di nasere 
largo delle grazie più belle. Egli rimuneri 
oon amplissime benedizioni tutti e singoli 
che in qualunque modo hanno contribuito 
alla maggiore sua gloria e al decoro del 
paese. 

TELEGRAMMA METEORIOO 
dall'ufficio centrale di Roma 

Europa. pressione elevata Francia e centro, 
notevole depressione sud-ovest in Italia ; 
P~~rigi, Oheminitz 776, Arcangelo 753. Italia 
24 ore barometro salito lino 11 11 mm. nord. 
Disceso fino 11 7 mm. estremo sud. Pioggia 
fuorchè nord, nevicato Appennino e venti 
geuoralment.e forti $ettentrionali Il nord, 
mae~tro in Sardegna, del ter~o 'ln~drante. 
~ud ma1·e ugita.to. Temperatur~ notevolmente 
diminuita centro, minima sotto zero in al· 
cune staziòni. Stamane cielo sereno' a' nord·. 
ovest. Venti freschi forti primo quadrante 
ftalia superiore, secondo SD(I sul continente. 
Barometro 768, Piemonte 760, Livorno, A­
quila, Lesina a 704 Cagliari, Palermo. Mare--
1\gitato molti punti. 

Temp(> pr·obabile : 
Venti primo quadrante forti fuorchè nord. 
Cielo piovosu centro sud, mare agitato, 

molto agitato temperatura bassa. 
( Dall'ossert>atorio me teorico di Udine.) 

Mercato odierno 
Prezzi oggi praticati sulla nostra piazza: 

FruttrJ e legumi 
Peri d'Inverno L. -.-a -.60a!Kg. 
Uva • -.40 ,. -.50 · • 
Castagne • --.14 • -.16 • 
Patate » -.- ,. -.12 » 
Tegoline ~ -.- • -.25 • 
Fagluoli » -.- » --,36 » 
Pomi d'oro • -.- • -.24 » 

Oereali 
all'ettolitro 

Frumento nuovo 
Granoturco 

· dO: L. a r,. 
15.15 16.10 11.--.-

al quint&!e 
daL. aL, 
-.- 15.6.0 
10.75 l!-
10.25 10.80 Sega la 

Lupluì 10.~~ -.-
S.oo -.-,-

Settantaoinquo mÙa. Ure 
in un pastrano 

All'Hotel Mìlano, in viu. Cerretani, et·a 
da molti anni por·tiere certo S., uomo d'età 
avanzata, il quale ve2tiva· cost11ntemente nn· 
grosso pastrano._ 

Pochi giorni or sono, il vecchio mori e 
lasciò per unica ereàità all'unico nipote il 
pastrano. 

Il nipote, mentre abbanùonava la stau­
znccia dello zio, trovò il vecchio soprabito 
e lo prese in mano: sentendo però ohe nella 
fodera aravi della carta, lo scuci, e (cosi 
almeuo si narra) scoperse leggermente unti 
settantacinque fogli da mille! 

Una str~,na scoperta 
Un agricoltore di Vrillé scoperse, giorni 

sono, in uri campo, una grossa palla di vi· 
pere allacciate fra loro. Il buon uomo, senza 
immaginare il pericolo che correva, prese 
la palla vivente, col badile e la mise in nn 
sacco, di cui chiuoe la bocca con una corda 
e che portò cou sè andando a casa. 

Colà giunto pose snl fuoco una caldaia 
piena d'acqua e qnaudo questa cominciò a 
bollire, vi gettò la palla, Quando trasse 
dalle caldaia le vipere, morte allessate, potè 
contare 183 teste di quosti rettili! 

I regali di nozze 
della. baronessa Rothschild. 

Il Premdenblatt riferisce che la baronessa 
Alina Rothsohild hu ricevuto, nel giorno 
delle sue nozze col signor Alberto Sassoon 
i seguenti regali : __ ' 
. Da E. Hassoon pizzi,_ un ventag.lio an ileo. 
una triplice collana di perle con dia menti· 
dalla signora Sassoon due braccialetti dl 
diamanti; dalla signora Auspach una. pic­
cola corona in diamanti; dalht fttmiglia 
baroni Rothschild un diadema ed una col­
lana di diamanti, un fini mento di smeraldi 
con foglie di quercia in diamllnti, un hr~coia­
letto in zaf/ji e diamanti, un fermaglio di dia· 
manti, un altro in zaflii, diamanti. rut.ini 
e smeraldi ed un orologio a pendolo appa1•• 

tenente a Luigi XVI re di Francia· da Ar· 
tubo Sassoon un bracciàl.,tto in perie cÒlor 
di ros~ e diamanti; dai coniugi Lambert 
n_n braccialetto in zaffri e diamauti; dalla 
s1gnora Hayen un . servizio di toeletta in 
argen,to; dal signor Dreifu~ una collan~ di 
diamanti ecc. 

Le nuove macchie del sole 
l mariti gelosi sono ulla disperazione. In· 

fatti come poRsono essi trovare a ridire alle 

loro mogli qualche piccolo pecoatuzzo, se 
anche il sole presenta ogni g10rno nuove e 
più larghe macchie? · 

Da qualche tempo gli astronomi hanno 
o&servato che le macchie solari si moltipli· 
oano e si allargano e oha per compenso 
l'intensità dei punti luminosi, o faci, si è 
fatta maggiore. Ciò spiega forse in ~ran 
parte perchè l'estate sia stata el straordma­
riamente C!ilda, ma questi eccesaivi calori 
fanno pure prevedet•e un irJverno altrettanto 
ri!(ido e disastroso. 

Importa premunirsi n ogni persona ben 
pensante dovrebb.e fin d' om provvedere, poi· 
chè i .tardivi rimpianti a nullu serviranno. 
La favola della cicala o della formioa è 
troppo nota, perchè sia necesslirio ricor­
d!rla qui: _ 

Di certo S9 la cicala Bvess~ potuto far 
ucqnisto dei biglietti dell'ultimi\ lotteria, 
non sarebbe stata oùbligata a ricorrere per 
soccorso all'avara ei egoi8tica formica. 

r ben pensanti non si lascernnno certa· 
mente sfuggire l'occasione, quando sapranno 
ch'e ogni biglietto dell'ultimi\ lotteria, e•1oe. 
zionahnente esente dalla tassa 2 aprile 1886, 
certa soltanto una lira o concorre persin<t'a 
premi ~i 100,000 lire, e che i gruppi di 5, 
10, 50 e l 00 biglietti po~sono vincere premi 
rispettivamente di l. 200,000. 250,000, 2l.l7,500, 
304.500. 

Ecco davvero di che sfidare qualsiasi ri· 
gore d'inverno, passando invece il più bel 
carnovale del mondo! · 

APPUN'.L'I S'rORIC1 
, Se! seeou fa- anuo 1287 dopo Cristo. 
Ouor•lva· in qneit"epoca la Chiesa di G. O. 

il b. Giacom0 ·da Varazze che acquistò co. 
gni2illni profonde della teologia e delle sacre 
scritturo e dei santi padri, e fece una rac­
colta di maReime raccoltfl dagli scritti di 

:questi ultimi. Fu eletto nell292 arcivescovo 
di Gencva; mori nel 1298. Papa Pio V li 
nel' 1816 n~ confermò il culto. (Rohrbacòur 

, t. fili.) 

l-)iarlo LSu.c.J.•o 
Venerdi28 ottobre- Ss. Simonoe Giuda a p. 

ULTIME NOTIZIE 
Al Vaticano. 

Il santo Padre ammetteva, lo sc-orso sa­
bato; in privata udienza, monsignor Tom· 
maso Gallueci1 vescovo di Recanati· e Lo­
reto. 
·Ii egregio pastore presentava a suà san­

tità, per l'occasione del prossimo _ giubileo 
sacerdotale, un 'rijliquiatio d'argento conte· 
o~nte un pezzo del santo legno della croce 
di stmordinaria grandezza. . . 

Dipoi era ammesso all'udienza pontifi<lia 
monsignor. vicario apostolico di Senegambia. 

Dopo il discorso. 
Torino 26 - Alla fine del discorso 

Crispi fu salutato da entusiastici applausi 
ed evviva al re. 

Poscia il sindaeo fra vivissimi replicati 
applausi dice che Torino, la quale accolse. 
Crispi nei tempi fortunosi dell'esilio, è 
lieta di salutarlo ora primo ministro d'I­
talia. Alla vostra presenza, a quella dei 

·vostri colleghi deve Torino l'onore di ve­
dere. qui riunito il fiore dei cittadini d'I· 
talla. A voi dnnque la uostra gratitudine. 

Saluta e ringmzia i ministri, tutti in. 
tervanuti, brindando al presidente del Con. 
siglio. vivente splendida espressione della 
indissolubile unità nazionale, valoroso com­
pagno di Garibaldi ; fiducioso ammira lo 
illustre statista dai f,,rti alti propositi. 
(Grida vi v issime: Viva l'orino l) 
l oomenli della stampa liberale italiana. 
L'Adriatico lo dice un vero grande 

avvenimento per le dichiarazioni sulla po­
litica· estera, e per il nuovo indirizzo in­
terno affermato con solennità.-- Il Fra­
cassa applaude più che tutto • alle frau­
che dichiarazioni sulla politica che il go­
verno intende di seguire verso il Vatica~ 
no •. - Il lfiessawero ·trova che "da 
ciò ch'egli ho detto rilevasi la necessità 
di rafforzare il ministero con elementi più 
liberali. " - Il Corriere della sera giu­
stamente osserv& che " nelle nmssime ge­
neriche annunciate tutte le interpretazioni 
possono essere soddisfatte •. 'l'atti dunque 
possono essere contenti, meno però i cat­
tolici, diciamo noi. - La Lombm·dia af­
ferma che "l'impressione fatta dal di­
scorso è molto mediocre. " - L' lt1ilia non 
sembra neppur essa a pieno contenta e 
dice che «nel suo complesso il discorso 
venue accolto senza ontusitlsmo. - Il Se­
colo invece scrive che l'impressione gene­
rale fu buonissima. • · 

Crispi e i colleghi. 
Nella rassegna che CrisJ?i f"ce dei suoi 

colleghi si oss"rvano dice 1! Cajfa1·o que­
ste gradazioni : 

Zanardelli e Brin sono applauditissimi 
con pNiungat!l. insistenza: Grim11.ldi è al. ' 

.111' 

quanto applaudito : Mngliani applausi con 
trastati:: verso Ooppino si serba un silen 
zio sardon_ico: per Saracco quasi ostilità. 

l commenti della stampa straniera. 
Londm 26 - Il Times ' dice che il 

discorso di Crispi costituisce una dichiara. 
v-ione. politlc!i irnpo!'ttlllt". L11 not1L fonda~ 
mentale del discorso è la p1tee. 

Il Timos approva lo. dichiaral':iooi di 
Cris[)i relative alla Fmncia ed ai Balcani, 
le quali emanano da una politica giusta e 
prudente. . . 

La Mòrnilì,q Po.9t esprime un'opiuiona 
analoga. 

In fascio 
D1L relazioni giunte a Roma risult11 che 

già d·ue mitùmi qF,tirme si sonolloraceolte 
sotto la petizione pro papa. - .ii•"'Marsi­
glia sotto ridicolo pretesto non si volle 
ricevere in bacino Il nostro r. trasporto 
America che dovea port11re lo stato mag­
giore in Africa. Effetti dei buoni rapporti! 
- Si assic11ra. che Crispi prescetse 'forino 
nl suo discorso, perchè vorrebbe tentare la 
fusione della massoneria torinese con la 
romana, le quali son sempro corni e croce 
fra loro. Bnnna spesanzà per noi, perehè 
se il diavolo è contra sè diviso, non resterà 
il suo regno - N o n v' ha rosa senza 
spine l Fra gli applausi di Torino risonò 
anch<J gualche fischio e grida di abbasso 
Cri.9pi l abbasso it tedesco l E' H ricordati 
che sei uomo dei trionfatori romani, con 
questa difftJrenzlt che allora lo schiavo che 
dava ii s~tliltllre ricordo era nou sopportato 
sollanto, mn voluto; oggi alconi dei fi. 
schianti furono arrestati e poi rimessi in 
libertà. -- A Ravenna si vorrebbe tenertl 
un comizio socialista, m·t pare che il go­
verno lo abbia a proibire. - Annunciasi 
che il duca d'Aosta ora ispettore generale 
della cavallerilt andrà a Berlino per istu­
diare l' ordinamento nella cavalleria tedesca. 
.- All'on. Nicotera si fanno varie offerte 
per tenerlo buono, fra n.ltre quella di pre­
siJente della camera, ma sembra ti nora in· 
contentabile. Vorrebbe un portafogli lui! -
Per filtrazioni in causa dei lavori del mo­
numento a V. E. la chies11 d'Aracoeti mi· 
nacci11 ct•ollare. Sono sospesi i lavori ed é 
ordinata la puntellatura. Il danno sarebbe 
di 50 mila lire. - J,u Capitate smentisce 
l' aumento ·dei dazi sui cereali. - L~~o me­
diazione inglese tra l' Italia e l'Abissinia è · 
fallita. - Da Massano. siannunzia che 
ras Alula manca di viveri, ed è preoccllpato 
per le defezioni dei capi-tribù. ....., L on. 
Bonghi a Milano è caduto· d~ una scala 
producendori grave contusione alla spalla 
sinistru. - T~mesi immineuie crisi mini· 
steriale e preside,}ziale in l!,mncilt. 

TELEGRAMMI 
Londra 2ò. - Il Times ha da Vien11a : 

Primo d'i esprimere l'opinione sull'accordo 
anglo-francese per il canale di Suez, la Ger· 
mania, l'Austria e l'Italia proveranno di 
concer-tarsi sull' attitu<line da prendere. La 
Germania e l'Austria riconoscono che l' Ita· 
Jia avendo grandi interessi nella questione, 
ha diritto di essere consultata. 

Berlino 26. --·La Germania non sembra 
dubitare che l' accordo anglo-francese si 
approvi da tutte le potenze. 

Londra 26. - Lo Standa1·d fa osserv>tre 
che l'Inghilterra rtservasi tutta la libertà di 
nzione, fiuchè occupa militannent~ l'Egitto. 

Rt1gusa 26. - 11 governatore turco da 
Hcutari ha inviato truppe contro i· Miriditi 
per ùccupare Schella. 

Parigi 26. - Al meeting <li Tours Wil­
son reclama la libertà di difesa ricusando 
di seguire ìl questioD>lrio rodatto dagli 
nvversari. Ginstitic~si dulie accuse fattegli 
in occasione dell' uffare delle decorazioni. 
Applausi e proteste lo interrompono fre­
quentemr.nte. l!'inalmeote un ordine de! 
giorno reclama le sue dimissioni provocando 
un tumulto indescrivibile. 

CARLO Mono gerente roaponsabile. 

PEL GIORNO DEl MORTI 
Alla libreria del Patronato trovasi 

vendi bile 
l' UFFICIO DEl FEOEU DEFUNTI 

stampato a grossi caratteri. Si spe· 
dicce a richiesta, per cent. 20 la 
sopia ; chi ne acquista dieci copie 
ne riceverà dodici. 

ANNUARIO GENERALE D'ITALIA 
Veda avviso in l V pagina, 

'• \ 
l 
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ANNUARIO MARRO 
UNICA PUBBLICAZIONE COADIUVATA DAL R.,GOVÈRND 

Comploto Indicatore Commerc., Inùnstr., AIDlllinistrativo e della Maaistratnra 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

all'Esposizione Internazionale di LIVERPOOL e Nazionale di BUENOS AYRES 

È un'opera assolutamente indispensabile n tutte le persone d' affari, e 
ben ebbero a persuadersene i principali produttori e negozianti in Italia 
ed all' estero, i quali, mediante le esatte indicazioni dell'1Annuario, pote· 
rono senza riccorrere a intermediari mettersi in relar.ione fra loro ll con­
cludere importanti affari con reciproco vantaggio. 

L' Annuario rimpiazza .il mediatore perchè mette in rapporti diretti il 
fabbricante col consumatore. 

L'Annuario tien luogo dell'interprete, perchè essendo munito di indice stampato 
nelle linguè più conosciute, H foresti~ro pllÒ, consultandolo; valersi facilmente di 
tutte le dettagliate ed, esatte informationi che nello stesso si contengono. 

L' Annuat:io .indica, distinguendogli con segni -particelari, i principali e più accra· 
dita ti Fabbricanti e Negozianti 'all1 ingrosso e al: dettaglio, di qual~iasi articolo, non 
che gli Hotels, Hestaurants, Caffè, Birrarie, Bottiglierie e Rivendite di Sa'e eTa· 
bacchi, .la maggior parte dei quali possedono una Copia dell' Annuario permet· 
tono di consultarlo senza spesa. 

L'Annuario inserisce gratuitamente sotto le rispettive rubriche, il nome,di tutte le Aromi· 
nistraz!oni Pubbliche e Private e loro dipendenti, non éhe di tutti gli lsti tu ti di credito e 
Banche, Banchieri, Commercianti, Industriali, Professionisti, Impiegati, Pubblici e Privati, 
ecc. ecc· 
- L' Ann11ario per il' 1888, ora in corso di compilaziòne, consterh di un grosso volume (oltre 

8200 pagine) stampato ~u carta di lusso. e legato con elegante copertinw-in tela e oro. 
L'Annuario per il 1888 conterrà più di Un MiNone e Cinquecento indirizzi. 
Verrà Jlubblicato e messo in vendita nei _pl'imi di Gennaio 1888 al prèzzo di L, 20 franco 

in tutto il Regno. , 
La prima edizione sarà di 10,000 copie delle quali non restano più disponibili che tre· 

mila circa, essendole rimanenti già vendute per contratti stipulati nello scorso e corrente anno. 
Quelli che intendessero fare acquisto • di una o più copie t!evono farne sollecita richiesta ai 

Fratelli CASARETO' di Francesco, ViaOarlo Felice 10, GENOVA, Concessionari esclusivi 
pet· le Inser.rioni e Vendita dell'Annuario Generale•d' Italia od ai loro Agenti nelle principali città 
del Regno. -

Si avverte Intanto che restando disponibile: poro spazio per le inserzioni nel. testo, le- doman<lè a ciò re­
lative:verrapno ricevute solamente sino al 25 Ottohro corrente, mentre si continuerà a ricevere sino al 30 
Novemh:e qllelle relative ad inserzioni nel Oablogo Illustrato. Coloro che intendessero valersi di questo po· 
tente mezzo di pubblicità; devono prontamente domanJara la sched11-tariffa che contiene tutte le necessarie 
informazionì. ' ' . 

l pagamenti non si dmnn fare .che dopo la pubblicazione dell'ANNUARIO 
Trovasi in vendita presso i principali librui le ultime copie della seconda edizione dell'Annuario Ge· 

nero.! e d'Italia 1887. · 
V:ol ume di oltre 320@ pagine, prezzo L. ~o 
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VANTAGGIO SENZA PARI 
(l) per sole Lire ~ 5 

Si riceve franco da porto in tutta Italia UN MAGNIFICO p 
SERVIZIO DI TAVOLA E DI DESSER'l' in argento fenice finis·· ~ 
simo e brevettato di cui la bianchezza è ,garantita per 1<_5 anni. 

~~­

Pezzi N, 6 Coltelli da tavola con lame d' acciajo fino. 
12 - ii Forchette e 6 Cucchiai in argento fenice. 

c 12- 6 Forchette e 6 Cucchiai da dessert ln argento'fonièe. 
~ 12 - 6 Cuochio.i da enJ!'è e 6 da moeea in argento fenice. 
« 2 - l Cuceblu.rone da minestra e uno do. lBtte , 
« 6 bol!isslni piatti da frutta con figure Giapponesi. 
« 6 mogniftci porta ova, o 6 J>lattll da zucchero 
« 2 - l Teiera e 1 Ztiecherlera. 
« 2 bei Candelebrl da ~alone. 

In tutto 66 pezzi che formono II più bel ornamento da tavola ehe si pull-trovnre, e 
rappresentante un vo.lot·e di Lire ~50 - psr sole Lire ~5. 

Polvere per pullre Cent, ~5 il pacco. 
Un eccellente servizio per trinciare Ure· 6,5(h 
Un ntagnitico servizio dnd:"rutta, .;!<. 6 Coltelli e 6 .Forehetw'oon eo­

eellente lame· dorate e_on maniehi di .poreellu.na_ ,exìranno., ultbna,-uorità, - Lire 1:0. , 
Una m>ignlfica. ca te n ... da or<>lolj;'io bÌ oro donblè per Signori·- Lire 6. 

Quesie e!lt~ne sono lar?rate in. modo elegantissimo elje neppure l più eopert\' eonoS<IHorl 
le po,••ono <!IBit~.guere dal)_ oro- fiuo, .esa~ conservano senwr~ il eolot'~ie il lu.eldo , del!l oro -e, 
rlmp1azzano perfettamente una catena d nn valore, di Lire J.op ~ Catene per 81giJOl'll 0-
legautisslmameate lavorate - I.iro 6. " " ' · · · ·- - -

Spedizione .contro Invio. dell'Importo, r.elativo a mezzo _di voglia po~talo, o contro· assegno., 
•rutte l~ domande si devono lndirlzz~re eselusivamon.te al Sig •. 'dmfJIO NACilMJAS, 

Propr•c!arlo della ,()~sa; cl':Esporta:zione•-'V!ENNA (Astria) Il Scliil"tte/strasse N. 41. , 
(\li articoli ohe non eonvengonJ>:Biaccettano.dicritorno e II <lenaro,rlcevnto ·sarà snblto 

rlm~ndato, . , ,, ;. , . , 
. La-Casa. d'Esportazl~ne di GIULIO NAOIIMIAS è sola anlori~zata ialla' vemllta dell'ar· 

ge1!tet:Ja fentce e ,garuntisco, pienau1ente l'eccellente qualità. della sua, merce. 11 pubblico· ò 
. qulDdt pregato dt guaruarst verso i falsi annunzi. 

~ "''• 
0·~- -··~ 

.~ ? . UIMANDE E RISPOSTE ~ 
«! 
:::1 co - Ol!l pnò el!lamarsl veramente felice l n questo mondo! 

• i'il - Colut soltanto che non soffra il dolore acuto causato 
dai caiiJ • .z - Ohi è elio possa vantarsi ùi non aver eal\1! 

0 - Unicamente chi fa uso del eallifngo di LASZ r,Eoroi,DO 
' - , di fama mundlals che si vende mwluslvamente all' \lfflelo 

~--------.,--.--.--;ii_iii_iii ________ iìi_ ---.--iìi-iìiiiiiii_iìiiii_iii-.-iif"ii-iiiiiiiiiiiiiiiìiiìiiiiiìiiiiiiiiiiiìiiiiii-iìii--iìi--iii--iii-ii-iiiiiiiiiiiiiiii""'....iitii""" ... ~ ~ Annunzi del Oittadino Italiano In via Gorghi N. 2B a L. 1~-
::':: ~ i llacona IJ'I'andi, ceut. 60 i piccoli. _ 

Tipografia Patronato . , ~ 

Ai BUONGUSTAI 
BELVAGQINJI OUCIIUTE 

E CONSERVATE 
• 8 Pà'tés rll • 
PeBiol, Parlant, ~~-~.. Qua­

rllo, Allodole, 'ròrdl1 Lepn, e tJ. 
J!'ojo eh-.. ( leplo rruao 4' ot&) 
. k L. 2.60 - L. B.OO - L. 5.60 
t L. 6- IA.JO&Iola - aena .,.,. 
.I.Dtornou,rm .. 41 Bru•ll• pn­

halatt. cion dlJloma d' onore e m.,. 
''a&fllA 4' oro &Ile Olll•IIWolli 41 
·Braulltl t 41 hTma.-

Pollerla ..,..,tò o4 al- la .... 
-t. lo 'da J[, lt8 • r.. 1.10 la ,...lo la. 

Pel<ll mr.rlnall oa all' oUo ~ 1 ...... 
,4oll& premlota •- v. DelliiDJ .U 
l'Ariel. DojHI!IO 41 ar.ml brilli d· 
!.rnrlcane. 

Mandando semplice bi-­
glietto di visita a G. e c,, 
F.lli. Bertonl negozianti 
in Coneer•e .&liiDentàri ìn1 
Milano Yia Broletto. B; l 
Rappreaantanti e dep,oai· · 
tarl each19ivi per t11tta l'I• 
tali11 ui spedisce il eata­
IOJII • coì prezzi , ~ 

~"''lllltltti'm~IZZ 11;zm" 
IIO:'!rr&;·· ... ~~~··~').,':.~~~..J,lfl·~ 

~A 
FLUIDO 

rigeneratore dei capelli 
del dottor Chennevier di ParigL 
- Con questo prodotto, seria• 
mente studiato, l' esimio dòtt • 
Chennevier ha risolto nnò dei 
problemi più difficili per l& collo 
servazione del eapelll. Esso AR­
RESTA immediamonte la CADUTA 
dei medesimi, U rinforza e ne 
impedisce la deeolorazione. - La 
bottiglia. grande L. 5. -- La· pill"­
eola L. n. 

Unico deposito in Udine presso 
l'Ufficio Annunzi del • Cittadino 
Italiano • 
~~~.1ro) 

Volato nn n.nmJ vino! 
~ At'•JII',,I<IU' ilt 

Polvw~ .Jl:na.ntica. 
Coapoata con aciDI d 'D T&, pet 

preparare an huen vino di faiili­
gl!a, oconomloo • ganatito i~ 
nieo. Dooe per 50 litri L. ~--
1* 100 illrl I.. 4. 

WeX%1 Pulvw : 
pNparuion& IIJ*Iiale colla qndl 
•l ottlfte \Ili ecoellente .,.. 
bianr.o • mOik:ato, eeonOIJlloo (111 
oont, Il litn>) • opomant& DoiN 
per 50 litri L, l. 70, l*' 100 litri 
L. 3 (coll' lotrwsione). 

Le suddftù so!..,.l -• 'Àidl• 
cali,,ims por oÌù~ tltl doppll 
prodcllo d.Jl/8 - ~ alle 
lll<!dooi-

Depooiloo all' ttllleio &llllOD&i citi 
llOOtro giornale. , -, _ 
Ooll'- Al H 00111. Il .,.aiiOII 
'-....... lo ..nolo ii)OOO)I ..... 

Il 
ACQUA MIRACOLOSA . 

per 1e ;m~ d'occhi 
Questo 11empl1ce prepa.rato chfmiM, 

tanto rlourcato, è l'unico espeillente 
per togllere qualunque hlflammazlone 
acuta e cronica, 111. granulazione sllJQ-~ 
pllce, dolori, cisposità, tlusiJioni, aM,n­
gHorli nt~tta. gli umori densi e Tlsoosl. 
Usandola mlllta a.d ucqua. .PU!'at .presar .. 

. l& e rJsohlara. mlrnbil.mente la. vlsttt a 
tutti quolll che por la. molta applica· 
zione l' a.bbltmo tndebolltn.. 

Bi u11a. bagna.nàost allp, sera prima 
di corloml!' a.l mattine- a.ll'a.batn. e 
due O tre TOlte fro iJ giorno a. SllCOUda. 
dell' lnte1191U. delle. ma.lnttla.. 

Si ldndf all' Ufjlcio '.A.nnun.ri d1l Cit­
tadino Ualit.no. 

Pru•o d.Z FLACON L, l, ' 

, lNCHlOSTRO IAGIGO · 
- TJG'fui in vendita pr...., l'.,. 
.. -nrui del uatro gi~ 
~_l...__ Il. 

Liquore Odontalgico 
_.,bol'llato le~ngln o pro• 
IWÙN ooniro la oarle. del 
.... u. 

p,_., L. 1 al dacon con 
~ .... 

Ullloo d•po&ito in Udtn.e 
preooo l' Ulllolo Anltt111'1i del 
CU1adlt10 ltallolt(l. 

CloU' -lo 41 lt -'- o!. ,..,.. 


